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TORINO, 2 NOVEMBRE 1878. 





La lettera 
di Enrico di Borbone. 


La lettera del conte di Chambord ha 
innegabilmente peggiorato ls sua cansa. 
Forso con essa ha quel Principe dimo- 
‘itrato una tenaoità di convinsimenti che 
fa onore al suo carattere, ma la monar- 
chia anteriore alla rivoluzione dell’89 è 
impossibile in Francia, avversata dai li- 
borali di ogni ragione, dai monarchici 
non meno che dai repubblicani. La mo- 
narchia costituzionale considerata come 
una magiatratura ereditaria, un pegno di 
stabilità di ordino, como è la forma di 
Governo vigente negli Stati più civili di 
Earops, così potrebbe benissimo essere ac- 
cottata e nttecchite nella Francia, ma non 
si. può tornare in vita un'istituzione che 
ha finito il suo tempo e cuì niunn po- 
tenza numana potrebbe. far gradire alle 
nazioni moderne. 

Senonchè gli uomini passano e i prin- 
eipii durano! 6 non è punto mestieri che 
la naziono!francese sia jnfendata al conte 
di Chambord. TI prinoipio ereditario, bass | 
della monarchia, la sola cosa che la di- 
atingna essenzialmente dalla repubblica, 
potrebbe rimanere incolnme in Francia, 
0 colla rinunela del nipote di Carlo de- 
cimo, 0 colla «ua morte. I principi d'Or- 
Iéans non si atteggiano da pretendenti, 
si sono riconeiliati a Frobsdorfî col. lero 
congiunto, ma non lanno mai accennato 
di voler rinunziare ai principi liberali, 
an coi fu fondato, il regno di Luigi Fi 
Lippo. 

Dicono i repubblicani che 1a Francia 
dalla rivoluzione del secolo scorso in pot 
ha stabilito cinque velte nel nuo. paese 
In monarchia, che, questa è sempre ca- 
duta, che quindi altro non è possibile 
cle la repubblica. Questo argomento 
tuttavia non vale buecicata. 

Se Ja monarelila non sÌ potè, sostenero, 
molto minore fortuna ebba ancora la re- 
pubblica. Durò il primo Impero dal 1804 
‘al 1814, la ristorazione dal 1815 21/1830, 
la monarchia di Inglio dal 1830 al 1818, 
il secondo impero dal 1851 al 1870. 
Quanti anni durarono complessivamente 
lo tre repubbliche tentate in Francia? 6 
ne togliamo i tempi. del terroro e delle! 
dittaturo, quanti ‘anni di libertà gode- 
zono i Francesi ? Dunque non si può ad- 
durze «ul serio quell’argomento. 

Fra lo anzidetto monarchie ve n'lia 
pur una, quella di luglio, la quale, non 
ostante 1 suoi difetti, diede alla nazione 
maggior libertà che non avesso avuto 
mai prima e, che poscia nom ebbe, nna 
monarchia, sotto coi la contrada fa pro- 
spera, ebbe lunga paco © fa jlluatre per 
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SANTENA 


a 


Santena è una grossa o forida terra 
del Chiorese, posta a solrocco di Torino, 
tra Cambiano, Poirino 6 Villastellone, 
Ha parrocobia propria, ed i auoi abitanti, 
compresi quelli della frazione detta degli 
‘Alrali, possono sommare, su per giù, alle 
cinque migliaia. 

Le sorti di questa borgata che negli 
anichi statuti di Moncaliori e di Chieri 
vione chiamata ora Sanclena , ora. San: 
ctina ed ora (0 forio per erroro d'ama- 
nusnie) somplicemente Sautis , furono 
sempre così strettamente collegate con 
‘quello de’Chieresi che appena si può diro 
che csss ubbia storia. propria. Quindi av- 
venne che uessano siasi accinto mai a 
raccogliere que'fatti parziali che potreb- 
‘ero, so non costituire questa storia, ‘al- 
meno gottarne lo primo baxi, segnarne j 
capisaldi. A questo paziente lavoro mi 
provai; lamentando solo che la mancanza 
di documenti, già di loro natura si 




















le selenze; lo arti e le lettere, le quali 
la renderono: illostre e por eni. esercitò 
la più grando influenza. SI poteva e sì 
‘doveva riformare, o fa veramento insen- 
(sata ‘cosa’ l'abbatterla invece di rifor: 
marla. Fa rovesolata per tin'invazione di 
popolo che non sapeva che nl facesse, e 
ltra miglior causa non seppe adorno il 
Lamartine della sua caduta di quella che 
la Francia si annoiavi 
Ta questione si deve pertanto porre] 
ypra an altro terreno. Vnolsi anzitutto 
impedire la prevalenza della fazione re- 
triva, Ja cui cansa non solo è essenzial: 
‘mente cattiva, ma, come abbiamo accen- 
‘ato, non potrebbe fondaro nel pae 
‘afente di atabile, giacchè, come notò ar- 
‘Gutamente il Talleyrand, noî possiamo 
bensi appoggiarci sulle baionette, ma 
non aasidervici sopra. Ancorolè momen- 
taneamente la milizia sostenessa un colpo 
di Stato, che inaugurasse la monarchia 
retriva, sarebbe questa inevitabilmente 
‘abbattuta, inoontretebbe la ripugnanza 
universale della nazione, e da essa sor: 
‘gerebbe probabilmente nn nuovo spettro 
rosso, 

Non ayvi altra alternativa desiderabile 
(che una monarchia liberale, svente per 
‘nimbolo Ja bandiera tricolore o la repub 
blica moderata. È. questa. ponsibile? Se 
ciò è dobbiamo augurare ehe trionfi. Mo: 
narchici costituzionali in Italia nom ti 
miamo niente olie #i fondi una repub- 
blica in Franela, Ia quale si proponga) 
per iscopo la libertà 01 l'ordine all'in- 
terno, la pace all'estero. Perchè uno 
tato di cose non potò ancora provare In 
fina contrada non st può dire assoluta» 
mente che non possa provare in avyeni-| 
e, per lo evoluzioni ‘a cui le sooletà ci- 
vili vanno soggette 

Rimane a vedere se Ia nazione. fran 
(coso abbia già acquistato tanta disore: 
[zione © tanta sperlenza per accettare 
‘binceramento senza reconditi intendimen- 
ti, quella fenice di repubblica. Qui sta 
il busilli, So dobbiamo ‘gindicaro da ciò 
(che è accaduto in quest'anno siamo for- 
‘temente inelinati a dubitare. Il sampione 
più strenuo, più autorevole e più accetto 
‘alla nazione era certamente. jl Tuiers, 
il personaggio più conciliativo , quello 
che maggiormente poteva. soddisfare 1 
voti della parto più colta della nazio- 
‘no, affermare alla volta l'ordine e la li- 
bertà, Ebbene trevò egli grazia presso i 
repubblicani? La rinposta ata nelle ele: 
‘zioni di Parigi e di Lione , nella prefe: 
renza duta ad n Barodot sul Rémusat, 
nell'invio del comunista Ranc all'Assem- 
blea di Versailles, 

Egli è vero che colla minaseia dell 
‘vraatanto monarchia i radicali mutarono 
metro, avrisirono che il collega del si- 
‘gaor 'Thiera al potere meritasso un seggio 
































colmare le lacune che in questo sunto sì 
‘avraono a trovare. Ad ogal modo l'opera 
‘che cominciai volenterosa Invogliorà forse 
altri a condurla a perfezione, 

L'antico villaggio ebba di certo quella 
‘medesima origine che alla massima parte 
do'villaggi del nostro paese, non van- 
tanti nina problematica origine romana , 
[ni può assegnare: sorse cioè e crebbe per 
l'aggrupparsi di. gente intorno nd nn 
monastero; castello, o: cascinale murato 
che offeriva più agevoli e più sionri i 
‘mezzi di difesa in tempi noi quali la si- 
‘buirezza delle persone e delle cose. non 
‘ora pernulla assicurata. 

Di Santena, come di terra di qualche 
Importanza, si trova notizia in un di- 
ploma del 1029: mi non è nominata! 
nel diploma del 986 0 969, col quale Ot- 
tone III imperatore confermò ai vescovi 
‘dl Torino; in persona del venerabile A- 
[misone, ls algnoria di Chieri @ di molte 
‘delle terra circostanti, quali erano Cano- 
va, Celle, Testona, Alegnano, eco, 

Per ciò, senza tema di erraro grande. 
mente, si può conghiettarare «ho prima 
‘del 970 Santena fesso terra di pochis 
imo conto, e che tra il 970 ed il 1025 
‘abbia cominciato ad ampliarsi 6 popo: 
tarsi. 




















ggianti per ragione della doticienza di 
‘notevoli fatti locali, mi abbiano impedito di 





Nel 1029, siscome consta dal’ diploms 


‘iuaccennato, Alvico, yoscovo d'Asti, jl 








nell’Assemblon legislativa, nascosero ac- 
curatamente Ja prediletta. bandiera. Mi 
questo. non è che una. tattica di parte, 
In presenza di un' avversario comune è 
natarale che non sì sollevino delle: diffo- 
renze, che si tenga tin linguaggio atto ad 
amicare anelie coloro ehe duo mesi sono ai 
‘combattevano fieramente, che ai cerchi di 
non Înbigottire la nazione: Ma che ane- 
cederà al domani, guando cioè si sarà 
debellato 11 riemico comune? Non è egli 
a tenera che allora si caccino i nuovi 
alleati come gente chie non può più ren- 
dere servizio? 

Le nazioni, como gli individuî, nen 
mutano facilmente temperamento, Ora la 
nazione francese va facilmente agli es 
‘essi, è più prons a distruggere che a 
riformare, non comprende che ciò che è 
assoluto, la forza. Il suo sentimento te- 
lizioso sl converte în fanatiamo, la sua 
democrazia in demagogia, ecco il motivo 
‘per cui in Franeia non s'ha mai un Go- 
verno come l'inglese, l'italiano ed il bel 
gioe, ecco ciò che ci fa temere che la 
repubblica liberale, moderata, non vio: 
lenta, non oppressiva, nou. usnrpatrice 
(sia una piaota che non possa attecchire 
sul suolo francese. 

FERROVIA DI SAVONA. 

Il Monitore delle Strade ferrate por-ri-| 
spondere-ai nostri appunti sull'eterna fer: 
rovia di Savona trova la scusa della 
pioggia; è veramente un fatto così utra- 
‘ordinario che nel mesi di settembra e di 
ottobre si abbia qualche giornata di piog- 
gia che la sensa sarà trovata ottima; noi 
però ci permettiamo di riprodurre nno- 
vamente. ad edificazione, del pubblico lo 
parole del Monitore delle Strade ferrate 
‘del 3 scorso settembre: 

& Possiamo guarentire, diceva Jl Mo: 
nitore, cho. il tronco Savona-Acqui sarà 
completamente armato entro il prossimo 
ottobre. A tutt'oggi si sono già armati! 
« oltre 40 ehilometri (!) è la posa del 
« telegrafo trovasi già molto avanzata. » 

Ma ha piovato! dunque la ferrovia non 
‘ni è potuta ultimare! Aspettiamo pertanto 
& vedere finita la ferrovia di Savona il 
primo anno in cui nom pioverà dal mese 
‘di ‘nettombre a quello di dicembre. E Dio 
ci conservi in vita. 


Milano, 1. — Ifogli della ‘sera annua] 
lano a eoperta di ua furto commesso. nel 






































‘Maseo munisipalo ju via Manin, Uu destro ma: 
riuolo potè rubare da un arailio mina magni- 
‘a perla ovale szrurrugnola | #d ‘un meda- 
lion di madreperla rappresentante gli Dei] 





L mare. Sì fanno indagini per scoprire) l'au- 


toro del furto. 

Udino, 31. — Leggiamo nel Giornale di 
Udine: 

11.48 scorso ottubre, verso 
timo piauio in ans casa di via ‘Porta Nuova 
In questa città, fa commesso un orribilo. omi- 
cidio cho, per Îa condizione della: persona che 








5 pomerid., all 








‘marchese Olderico Manfredo di lui fra- 
tello ola contessa Berta (1) moglie; di 
‘esso Olerico; addì 12 maggio donarono 
i canonici del Salvatore di Torino (2) 
'vicum num qui vocatur Sanctena col suo 
‘castello © coll'annessavi. cappella dedi: 
‘eata a S. Paolo, con tutto le caso, se- 
‘dimi, terre aratorle, prati ed ogni cosa 
esistente in detto fundo © territorio, 

‘Arrigo II imperatore, presso di cui do- 
veva rimanere l’alto dominio del fondo, 
‘mentre il diretto spettava al vascoyo e 
l'utile ai feudatari, confermò questa do- 
‘nazione nel ‘1047 chiamando Santena non 
più Vico, ossia villaggio aperto, ma 
Corte (8), locchè dimostra che nei di- 
ciotto anni corsi fra fl primo ed il se- 
condo atto, Santena si era ampliata, af. 
forzata e che ì fondatari tenennvi ra- 
gione o! corta di giustizia. 

‘Ansiomo a questa terra davansi pare 
in piena signoria al canonici torinesi i 
villaggi @ castelli di Pavarolo, Paciano, 
Aleguano 6 Bulgaro o lo terrs di Fava- 
iano, Andezeno e Balbizno. In quei tem- 
pi © specialmenta nel Chiarese © nell'A- 
atiglano, lo terre chiuse. e Te castella 
‘spessogginvano e molte di esse col nome 
‘romano rammentavano antica origine. Gli 
‘accidenti di guerra distrussero gran par- 
to di quelle ville, ed il cessare delle 
cause che tenevano costantemente e pan- 











Io consumò @ pel modo con eni ebbe: al effet 
tuarlo, lasoîa luogo a supposizioni non per 
'aico identificate. 

Dalle praticato investigazioni risultò infatti 
como certi 0; Giacomo , d'anni 55, ammo. 
gliato con figli, purtinaio presso una famigli 
di Cividale, ni foose javaghito pordutament 
di ana giovane di 29 anni, nativa di Cenelans, 
per uomo A. Maria, la quale da circa due anni 
sra al servizio, ili qualità di cuoca, preso la 
ateosa funiglia: 

Sembra. che; ad onta delle passionate’ mani. 
festazioni (del C., Ia giovane ennen non si 
nebitiene dispenta ‘a corrispondere ‘al eno nn: 
fe, di mode che farcno tuute le nvîe e le to: 
lentia ricevate, ch'essa alfio i risolam 
Vardonare Civllale per resaraî a Tri 
éolà essa foce ritirnond Udine dopo 
ti, e non appeisa fa. cò noto al O., non m 
28° questi di faro tutte la più minuto fudagini 















































Non ancora persuaso, tornò di nuoro xd as 
nediarla per Ja scconda e terza volta, fino 

Jo essa, atanca el annolate, a quanto nem: 
bra, dello sue molestie, fiuso'di corrispondere 
fivalmeuta alle sta brame, e lo condusse în tn 
cam'rino ave, secondo ogni presunzione, dopo 
averlo fitto spogliare, gli pose na laccio nÌ 
sullo con un perzo di corda. dapprima proct- 
ratosi, e lo straugolò rendendolo. quasi fntane 
taneamente cadavere. 

— Questo terribile misfatto not matca al corto 

‘di destare molta curiosità, in' quanto che non 
ni sa comprendere come nin. giuvane che hi 
appena zarcati i 4 lustri. nbbla. potuto weck 
dero, nel più assoluto silenzio, 
‘tuo! degli abitauti ‘della stessa cana 
accorgesse, tin uomo. sano, robusto; 
‘della peraina, ed utcora sn buona età; 
che questi non sia ‘stato in grado di opporre 
alls donna una valida difesa, 
fiera omisida volle. po 
(cadiuvere in altra; camers, ove ebbi il coraggiò 
[dî trasvinario; ima serperta subito dopo, venni 
‘arrestata dallo guardie di P. S:, che la pas 
fono in carcere n meditare n 








































Dalla. autops 
Autorità giudiziaria, ni sta. attendendo ‘un 


in caduveriea, ordinata dalla 





‘po'di. luce ea questo! strano fatto, intorno al 
quale furono; attivato le più minute inventiga- 

I tanto dall'Autorità. giodiziaria, quanto 
dalla politica, che si recarono entrambe 
'mediatamiente' sul luogo: 


31. — Il mare era ieri ipiven- 

si vesto a credere ai progaostici 
di gente di mare, In burrasca non fniretha 
cool presto. come sarebbe desiderabile, La fa- 
ria del mare contro Îl parapetto della nuova 
atrad. Atamiraglio Caracciolo, ‘era. terribile: 
le onde che vi si frangevsno, ‘invalzavanti ‘ad 
8 0.10 iaetrì ©, ricadendo, allagavano il sel: 
ciato; Gli spruzsi dei flutti al'largo della Vit: 
furia vaguarano i passanti, come per mint: 
Hasima pioggia. 























non pare ve 
A ‘lito dire 
nera. sla perduto tn brigantino, abat: 
tempesta: contro gli scogli del Molo: 
'Speriamp ehe la notizia nou si& ‘vera, o che; 
almeno, sin esagerati 
I temporale di questa notte danneggiò Ja 
dia in costenzione dal porto di Toro del 
Greco, 
Nel porto del Granatello nu bas 
(gettato contro gli scogli. (Gare. di 














mento fa 
Napoli). 





rosamiente raccolti ad offesa © difesa. gli 
‘agricoltori ed il minnto popolo di cam- 
pagna, fece sì che molti villaggi si ab- 
bandonarono dai loro abitanti © acom- 
[parvero, 

Nel 1159 Federico Barbarossa, clio po- 
'o'anzi aveva arso Chieri, trovandosi iv 
Ocsimiano, concedeva a Carlo I, vestor: 
di Torino (4) nuovo, diploma, d'infenda- 
zione di Santena, 

Se non che pare che questa signoria 
di molto mal animo si sopportasae; lo 
‘docime non pagavansi, ed al queto esar- 
‘elzio dei diritti signorili si opponevano 
le resistenze, le querele od 1 litigli, Nè) 
perciò lassi ad arguiro che peggiore delle 
‘altro fosso la aigaoria del Capitolo tori- 
nese, nè che per tiranalea o troppo o- 
‘diowa i Santenesi la rifiatassore. Insidia- 
vanla o crexvonle continni ostacoli due 
vicini golosi: dall'una: parte i Tempieri, 
i quali avendo la loro magione. di Sau 
ifartino di Gorra, con' molte ed ubertose 
terre; nel pressi di Santena, vedeano di 
mal occhio Il consolidarai di una signo 
fia cho impodiva lo estendersi della 1o- 
ro. Dall'altra parte i Ohieresi che non 
neppero mai acconelarai a vassallazgio 
'verao il vescovo di Torino @ che eon o- 

















gni possa ne combatteyano l'autorità, E 
tanti farono i tentativildi sottrarviai che, 
‘al riedificarai della loro città, verso il 









ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 30 ottobre reon: 
1. Un. regio decreto (0. DCCXLVII, 
parto! suppl.), del 21 aguato, che erige ln cor- 
po) morals l'istituto Brunelli-Maioni ju Bor 
manero por l'insegnametato della contabilità @ 
della eotrispondenza, mercantile. 
niaiomi nel personale del. mis 
maria © nel personale gindiziaa 


























 — Elenco 
delle inserizioni: fatte da) 26 ottobre ni 1° no- 
Vambre all'ifioo dello stato civile municipale 

Ignazio Saaia, carradore, residente a Pit 











per riutraaciaria. teo, con Teresa' Faramia, ‘cuoce, res. a To: 
tenuto iufatti il sno intanto, continnò. ad rino. 
iarla in tolle guise il nto! Prave:soo Fo si, 
guiso pi rapnfea. pi rantceco Forca, mugnaio, resid. n \ffo- 


Fili, con Paola oggero, operaia ia penzie: 
‘chi, res. a Torino, sE si ia 





ale, Porta NUora | Jerielo Bi i 
dal gi eiò elle at di is Fota, Nuor|- ero Bormagini, sai, ves. Trino, con 
Sovailo, no stico di aio le pra [Fia Pot, Gole, 8A. a Gore 
prora Ar (GREP iti ne mente rumti a To 


con Alsria Ceruti, teasitrico, resideuto a To: 
ino, 





seppe; Bertonati,. possidente, reailente 
o Trino, con Gesarinà. Barone, tesi, @ To: 
Fino. 

Gincomo Camandona) ortolano, res. & To- 
tino, co Fratta Ograsa, contadine, Fei & 
"Torino, 

Filipo Carena; japlegato. privato, res! 
APorino, ‘con'Roma Tenta, res. a Torio. > 
Carlo Calliri, muatro da muro, ra 
som Anna Valle, nigarai, ‘ea 





a To 
n To 






rin 


Giuseppe Rancani, impiegato forroriario , 
res. a Verona, con Edvige Zanoni, res, a Ver 
rosa, 

Giuseppe Griffa, falegname, res. a Torino, 
con Domsuica Gionnetti, res.’ a Nichelino, 
Carlo Borello, cuoco, res. a Torino, 

lena. Paletto, pizricagnola, res. 





eou 





rino. 
‘Avdreu Argoni 
con Iigia Suppo, 
Gastaldo, operaio in tabacchi, res. 
con Marla Caudelo ved. Mazzetti, ce 
trice, res. a Tutino. 
Cesaro Bellosio, aurrettiore, res. a Tortone, 
con Maria Gatti, contadina, ter. a Tortona. 
Antonio Barale, fabbro-ferraio, res. a To- 
rino, con Delfina Lanza, Iarandala, res. a To: 


rino, 
ichelangelo Rocchietti, addetto allo fer- 
‘rovie, ‘a Torino, con Anna Giacobino, 
Nes. Torino, 
iorsani Giareto, contadino, (resa. a To: 
rino, eon Givauua Balaugero, eucitrice, re- 
‘nid. a Torino, 
ann) Real inni 
res, a Torino, con ‘cella Garbagnati, 
aid. a Milano, È x 
Pyolo Fontana, contadino, res. n° Leynî, 
Go Margherita Mossetto, cuoca, res A 
Michele Feno; 
rino, con Gateria 
Fino 
Gi 
pio; 
Torino. 
Fortunato Pautrior, Ingegnere, re 
rino, con Natalia Curti, rn & ‘Torino. 
Lirenso Ra, ‘arasioolo, te. è Torto; con 
virginia Valle, res. è Torio: 
‘Francesco Costi 
Cheriaco, con Maria 
faca. 

































ori 
j xe- 


lio, ortolano, resideni 
ina Signa, cuoca, re 


To 
a To 











po Canuto, bracciante, resid, a To- 
‘Angela Crivello, contadina, res, a 








a To 








————__—_ 





1160, 4 signori di Chieri, dagli ordinari 
tributi e da qualche vano segno di este- 
rioro reverenza în fuori, più non risco- 
syano dai loro vansalli vero omaggio di 
soggezione. Avévano invece ottenuti sta- 
ltnti e privilegi, godevano dei buoni usi 
{e consnetudini, avevano giudici e magi» 
strati proprii ed andavano preparando la 
indipendenza del Comuno e la ama signo- 
ria sulle terre vicino. 

I litigii fra i signori di Santona ed i 
loro vassalli non furono sempre di age 
yole accomodamento; ‘nel 1185 oceorse 
l'intervento del vescovo, il qualo era al- 
lora un Milone ds Cardano, milanese, 
uomo d'armi anzichè di chiesa, © tena- 
elsaimo di quelle prerogative temporali 
(Che gli imperatori avevano concesso ai 
‘vescovi per trattenere l'ambizione dei 
marchesi e dei conti, i quali da ufiziali 
dell'impero andavano; facendosi sovrani 
indipendenti, rendendo ereditaria in fu- 
‘miglia la carica con troppo lato men- 
dato avuta dagli aatenat 

Milone da Cardano richiamò i Chieresi 
‘a strettissima obbedienza, distrusse molte 
‘dello fortificazioni da essi fatte, vietò lo 
ledificaro nuovo torri, le antiche volle 
consegnate allo sue genti è finalme 

















fece amsoluto divieto di comprar terra 
‘dai Santenesi senza (consenso e parteoi- 
‘pazione dei canoniei del Salvatore che di 



































Gio. Batt, Giacomello, margaro, res, a To: 
ino, con ‘Angela Pilone, resié.. a $, Mauro 
Toriness. 

Gioanni Dighero, contadino) rea, a To: 
rino, cou Cecilia Girodo, coatadina, "resid, a 


Rubiana, 

1 Socicià di mutuo soccorso /ra 
$ sottufficiali, coporali e soldati dell'etercito 
Tuliano in congedo. — Quenta Sucità viene 
convocata in seduta ntra\rdivaria per lunedì, 
3 corrente, alle ore 8 1;9 pom., prr nddive: 
‘ire alle ncmize di diverse cariche vacanti. 

el mentre aî prevangono i.soci tatti ch 
la sottoscrizione pel i 
tennto in occanimme dell'innugarazione d 
utimento Cavour, rimane aperta. n tatto 
Abdanto. La Direzione, 


‘ Sciopero del elitndinai. — Ci 
sorivon 

Teri (e noi aggiungiamo oggi pure) la mag- 
gior parto delle vetture cittadino non comi 
parve alle solite stazioui; è un fatto questo 
rluerescerolo, sia, perché priva i cittadini. di 
un comodo mezzo di) braspurto, |che; spesso è 
ta necessità, è perebé priva taxta povera 
grato del messo di lavorato 6. di sostentarei 
pie troppo quentà è uub aunata ja cui av 
abbiamo bi 
tificiali da uggiangere a tutte quell 
già:travagliane le elussî meno agit 

Certamente sarabbe bello vedere tutti i ece- 
chiori dello cittadine in un mulformo. netto e 
lindo como e andasteri al ballo; sarebbe bi 
‘vedere tutti quei ceppelli lustri, e via vi 
Somprendo come tale idea; faccia andare ‘in 
Tisibiio apecialmenta tutti quei fanatici 
Miratori della nuifurmità e della simmetrix 
‘he cotanto’ abbondano -in Torino; castoro ao: 

jan no altro cha di vedere tutte la citià 

d'ane tinta sola, con le tate! 
della ateasa architettura ed alteasa, © son è) 
moraviglia so di ‘prescritto ‘ele 
‘occhiere, ciltadina e cavallo siano tutti di 
‘un color aclo; e di in modello unico, 

Ms mi paro che non si poma mettere al 
soqquadro tutta In popolazione per hervire ai 

‘asti di costoro, © venendo ai fiacolerai, credo 
Sho i dovrebbe amettaro dalle escsmive pre: 
tese; che i esiga che aieno. vestiti decenta. 
mente Jo comprendo, ma che si possa imporre 
nu uuiformo mi pure eccessivo; illegale ad 
Imopportaio. Eccessivo ed illegale perché eredo 
chie fin là mon arrivi l'autorità del Muuicipio; 
i elttadiuni sono cittadini eome gli sltei © 
00 possono essere inreggimeutati; i) Muac 
pio può pretendere cho sleno puliti ;_ nen im 
Bor loro né coloro nè. forma dell'alto; è pa 
Sovrazamente inopportano poichè l'industria 

‘rino non arricchisee mè coe- 
‘hieri né padroni e non'è conveniente nè ll 
ito pretendere troppo dai medesimi ; si. aita 
l'esempio dello altre città; ma Dio buono! în 

tà vi gono pure; 0° tariffe 
corse più corte, od altre condi: 
rità per i cittadina cho nou 
0: 

Gli ncioperi. sono tutti deplorevoli, ma più 

deplorevole mi par questo prodotto più dalle 
o pretese del Manicipio. che dalle do- 
maude degli scioporanti. 

Tasomma io credo che per nacirne ‘il meglio è 
ehe il Municipiolimiti la sta domanda al giusto, 
tioò a pretendere uns-relatira pulizia , e lasci 
$i bottoni, i cappella, od att, che poco gio- 
rano ed a nulla approdano; 

(Gague la firma) 
entri. — La compagnia Scalvini la 
‘inaugurato ieri sera la stagione autonnale al 
Balbo, con una piene imponente. di pabblico, 
% coll'indinpensabile Principersa invisibile, che 
non è più quella di tre anni fa. 
Figurarsi un'esecuzione non guari lodevole: 
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Dobbiamo nn elogio ai coniugi Baci per 
aver .iuterpratato nssai bene la. commedia 
[em tutte te 148 som frutto d'edio. 
‘+ Iitografin del monumento 
Cavour. — I signori Cons e/Renchetti; e-| 
ditori, Haoo pabblicato nna litografia fitogra: 
fata, rappresentante il monnmento Cavonr, 
prossima inaugurazione. 

Sì vende al prerzo di 10/eentesimi. presso 
tatti i venditori di igiornali. 


Morti denunciati all'ufficio dello state civile 
dl giorno 1 oltobre 1878, 

PetenoMartino,d'anvi 9, di Diuent, cafottie- 
ro — Giilla. Mattao, id. 18, di Marella (8a- 
io — Davite Teresa nata Ri: 

— Mosso Anne nata 
Trucoo, id. 90, di Saluzzo, nastraia — Cunta 
‘gnoli Amalia, id, 99, di Stradella (Vuglera), 
persia alla fshbrica' Galonpo — Peasione Mi: 
(chele 11/8, dî Torino — Più 9 minori d'anni; 


astile dichiarate all'uffisio dello stato: civile 
il giorno. 1° novembre 1878, 

Maschi 14, fommino 5 — Totale 19. 
_———m 
Muor giovane solui ch'è carofa Dio. 

Ohi ebbe la ventura di conoscere. Gioranni 
[Battista Portia ne pinuga ora l'amarissima 
perdita; Ja sua nobile anima volava. al Cizlo 
nelle prime ore del 30 ottobre, 

Diletto amie! A vent'anni, a. quell'età in 

taî la vita é tutta na sorriso, una'speratza; 
mentre inaatii ti sì schindera lioto l'avranire; 
‘tin merbo crudelimimo ti rapiva in brevi giorni 
All'afftto della famiglia che. t'adorava, degli 
famisi, cui fosti aempro. compagno fido ed a- 
tato, 
Figlio e fratello affettuoso, leale a. prezioso 
‘Amico, quanto amore, quanta stima quanti 
dolcisnimi ricordi Inscì diatro di tel. Noi che ti 
‘amammo in vita ed era di lagrima amariasime 
‘è di pie memerie cireondiamo, Ja tua tomba, 
'mandiaiio @ te un estremo affettuoso adiio; 
‘ll'addolorata tua madre, » tatti]: tnoî cari 
‘nda parola di rimpianto e di conferto. 

Alnini en 
———€.———_ 
OSERRVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatto all'Omersatorio astronemieo di Torino 
metri 376/710 Livello del mare. 
1° novembre 1878, 
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dagli attori, tranuo qualebe accezione, poce o 
‘ntlla adatti è quel genero di produzione; ed 
‘a vestiario poi «he. rimonta. almene almeno 
mi beati tempi della compuguia socialo Lupi 
È Scalrivi. 

Di xmoro non c'è che tre 0 quattro scena 
pil il direttore d'erchestra.. 

Di voci stiamo. spper 
ieoi soliti falsetti; la Cn 
Arice ma poco 
amento; il Batucebi, troppo caricato nel conte 
Chignen; in una parole: senza far confronti 
mi scorge un gran distacco dalle Principesse 
paste © sarebbe bene ehe lo Scalvini ci pre- 
Bentasse qualcosa di meglio, © più confacen: 
‘osi coll'attitudine dei suai attori. 

Il pubblico duongrafaio andò tuttavia in vi- 
‘nibilio ‘all'aria del eanarino, al duetto same: 

nuto, al finalo del’ primo quadro è chiese 

di 

L'orchestra molto buona, 


———————— 0 



















esso avoano signoria, E siccome por que- 
‘sto appunto il canonico prepasto del Ci 
Pitolo avea mossa lite al comune di 
Chieri, il vescovo Milone sentenziò do- 
versi lasciaro in piona balia do' suddetti 
canonici la terra di Santena, dichiarò 1 
Santonesi esonti da ogni servità verso 
Chieri, protestò essere nulle ed irrite lo 
vendite di terre da loro fatte senza con-| 
sonio dei signeri della terra (5). 

Una sottomossione imposta colla forza) 
mon potea durare: onde nel 1191 i cano- 
nici del Salvatore disperando di poter] 
quistamente. esercitare la loro signoria] 
sui Santenesi deliberarono vendere corte 
© castello, potere e giurisdizione per 500 
lire secusine, al comune di Chieri, o 
piuttosto ad alcuni potenti cittadini Chie 
arosi. 

L'intromento di vendita fa rogato addì 
8 marzo del 1191 in Terino e sotto il 
portico della chiers di San Salvatore, cs. 
sendo il Capitolo rappresentato da Gan- 
dolfo canonico preponito. 

Il titolo di fondo, o dominio diretto 
era però rimasto al vescovo e perciò n 
1265, addì 15 fobbralo, Goffrado da Mon- 
tanaro vensovo di Torino, dichia 
vassalli i consignori di Santena e da essì 
rlcoveva giuramento di fedeltà, Trevavasi 











lscordio che funestarono Chieri nel 1874 





Sojior 1401 N a. (copert, 
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Temperatara estrema al) mizima + 10,5 
nord in gradi soutesimalij massima -+ 11/6 
lim, 8,6. 
tta del 2-4 8,0, 
BOLLETTDIO, ASTRONOMICO. 
(Tempo medie di Roma). — 2 novembre 1878, 
Fasuere del Selo, ora 7 2 — Passaggio 
dl meridiano, ere 148 — Tramonte & è 
Nusecre della Lmmm 4 97 sera 
Passaggio al meridisno, ore 11 27 sei 
Tramonto, ore E 11 matt. 
Giorno della Luua 16°. 














Nel 1306 Tedislo facova atto identico 
di autorità concedendo a Ruffino e Gia- 
‘cobino Grassi di Manfredo di Santena il 
diritto di consignoria in quel luogo. 

E consignori ne furono pure più tardi 
'ì Balbi, Balbiani, Bertoni, Broglia, Gri- 
baldi, Mercandilli, Merlenghi, Vignola e 
Tana. 

Intanto i Chieresi erano andati acqui 
stando dominio ed esercitavano di fatto 
giurisdizione in Santena, Cambiano, Tro- 
farello 6 su ventotto, alìre terre, tanto 
‘che nei documenti sineroni trovaai di x 
venti ricordato essersi il podestà di Chieri 
portato in Santena, per. visitarvi il ca- 
stallo © farvi atto di possesso. 

Nel 4348 Giovanni figlinolo di Teo- 
‘doro Paleologo marchese. di Monferrato, 
‘essendo in guerra sol principo di Acaia, 
‘occupò Santona che l’anno innanzi, as- 
‘sieme a Chieri, erasi dsta ad Amedeo YI, 
‘e prose villa e castello, che depredò, mal 
poco tenne. 

Non consta che i consignori di Santena 
‘avettero mai lite: fra loro, come dovea 
accadere e sarà probabilmente accaduto 
‘per il soverchio aminazzamento di giuri- 
‘sdizione: nè consta che cssì abbiano 
‘presa parte, diretta alle sanguinose di- 














VARIETA' 


À Vienna 


Gita con il iapi 
(Fedi num, 910, ‘291, 995, 397, 251,959, 
307, 243, 38, 243,950, 956) 267, 269 
274, 275, 276, 283, 284, 256, 209, 200) 

299, 295, 296, 207, 208, 299 /e 501) 

XUIX. 

Il Belgio confine cua l'Italia. nel palazzo 
iudustrialo dell'Esposizione, € la sua ‘most 
‘i paò dire ua supplemento, wizi ma compio. 
mento di quella fratcose, con questa dirersità 
(cho l'industria belga spampana di rieno ed è 
più morale; 

Asciuttate îl! lusso dell'industria. francese 
ed avrete. quella belgio 
‘quale ultima salta nubito agli; occhi. a certi 
(&omitoli di refe, n certe matnnso di ferro fi 
lato, a certi intramenti scientifici, n certi ma: 
neri di ferro laminato. 

Sorta tutto i pizzì di Bruxelles sono, una 
giuggiole, una carezza; si conosco dai mede- 
aîmi) come l'industria dei pizzi aîa il più dolce 
degli idilii. Eu appaga onestatvente e son: 
vemente tutti i sensi. 

La vista. scorge nei bvusberelli dei piszì: 00. 
cliolini di ueselletti e acquo di gomma; nei 
fraotagli si annida una morbidezza piumoea; 
potete agginugervi dentro con sienrerza une 
fragranza © pol quasi una muiica, come un 
battere di ali farfallive; I pizzi sono la cotta 
‘del bambino a battesimo, la festa del mattine 
della primavera della umanità; sono la modi 
‘ina che ferve sul petto della. fanciulla. jam 
(matura viro, sono Îa consolazione serotina di 
uns matrona. Vivano i pissî del Belgio! 

Vicina a muro del Belgio eosì alla. carta 
‘gsogratica come alla Esposizione di Vienna si 
‘l'Olanda, 

Appens entrato nell'Olanda ,, domando Ja 
permissione ii ridere, perchè mi viene a mente 
tun ricordo fauciallesco di mne commedia ve- 
duta a nn teatro diurno, ‘ommasino Di 
Duck, figlitolo a un’ mercatanto di Olanda, 
era andato în Francia a far visita alla futura 
spesa decretatazli da mo padre, 

Non sapendo che peseì pigliaro, dopo essere 
rimasto mutolo per einque minuti ed essere di- 
venuto mel frattempo di sei colori,, finalmente 
così ruppe il ghiaccio e aprì i faoehî di fila 
della sta dichiarazione amorosa : Madamigetta! 
[Le piace il formaggio d'Olanda ? 

Talo quale è l'industria olandese. La sua 
‘esporizione è un foudaco. di Tommasino Disk 
Dock, una teleria, una droghé 
umeria, în mezzo a eni torreggia usa pira: 
mide di... bottiglie di curacao, 

Se Napoleone primo fonse ancora vivo e do-| 
‘resse guidare nella serione dell'Olands ua e- 
tercito di soldati del dizi plomonteso o della 







































































dall'alto di questa piramide 
quaranta secoli delirium fremens © di pron 


| botto di eapo vi contemplano! 


I 

Dopo le sbarre d'acciaio, lo pelliccia, 19 co- 
tuzze, il legonme, il eordame, ‘jl cuoime, il 
amo, l'allume; l'ottone, in. potassa ‘0 il'co- 
balto della Scandinavia e della Danfmarc 
‘Moîor rerum mihi mascitur ordo. Viene. le! 
turgida Germania,, Deutschland, 

L'industria germanica si è presentata alla 
Esposizione di Vienna con la atrategia di Mol. 
te, plurimi. virorum  equorumgue, come 
scriveva Ticito della antica eapitaneria. te- 
derca, 

Essa è stragrande quanto l'inlustria fran: 
‘cose, ma fa meuo gaszarra, è più riffessiva, 
Noa ha Je dorature prepotenti, nè. le [vernici 
thiasaore dei Franeesi: careggia il colore mite| 
‘dell'argento appuanato. Aggiungerei ancora) 
(cle è profonda è malineonica. come. un ro- 
‘manzo intimo, psicologico, anatomico, 
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Diani e tra Balbi e Gribaldenghi, ma è 
pure poco probabile ehe ne ne astenes- 
hero, essendo © di sangue e d' interessi 
‘congiunti, con istrettisaimi vincoli, ai 
‘contendenti. La lotta dovette necensaria- 
‘mente riverberarai nello relazioni fra 
tatti que' consignorl; in campo più stretto 
dovettero anzì più frequenti e più duri 
essere gli urti 

Sul finire del secolo xiv, tra il 1396 
ed il 1997, Santena fu due. volto oecu- 
pata, strariata @ manomessa dallo. genti 
di Facino Cane e di Giovannone Lo Fran- 
ceseio capitano d'Armagnacohi, il quale 
‘caccionae 1 signori che non furono ripri- 
atinati che nel 1998. 

Di Faolno Cane, celebra ventoriero pie: 
montese, ben nota è la poso gloriosa isto- 
ria (6), 
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(1) L'afonio dei marchesi era. intieramente 
Jrrleto el uttribuivaai a quei eonti che go. 
rnavano le provincie di confine dell'impero; 
n cui più frequente era li bisoguo di difesa: 
Però se l'impiego di conte, il' quale ‘era 
‘sto di nutorità civile e militare (prima limi: 
tata.e temporaria, poi quasi indipendente cd 
ereditaria) s1 trovò talvolta esercitato da don- 
he, Ja carica di marchese era invece stimata 
fanta aliena dalla femminile, cho lo donte; 
d'ordinario non ns assamevazio neanche il ti:| 





















fra essi Matteo Benso. 


6 1988 per rivalità tra Tavani e Bal- 





tolo: ondo per lungo tempo, iu quei secoli, le 





l'ascinttoro della |" 








Veggo dei lavori: d'avorio amottigliati » 
@atubo di mosche intinitealmnli, che rivelano 
l'ingegoo dell'artefiso edbeato ad 2na Innga e 
paziento analisi del selsibile e del soprassen- 

ai 
Uni guerriero da a bero in an: heriuolo ad 
‘nu'aquila di avorio, Che sete  nell'aquila! Se 
non lo davano presto da bere, essa crepara 0) 
‘guerriero per soriarvi Îì savgne 








Nei ninnoli di nno scacchiere; uno raffigu: 
Frati i re e le regine dell'altimo almanacco di 
Gutba,, Lo. comprerà Bismark quello sescchiere 
Per imparare a giosarli @ mangiarseli tutti 
‘quei regna ii. 
L'Itopeta germanico ha condotto la sus ri-| 
serra, la sua. Zanidicher al solito più numero» 
dell'esercito formale, È una graziosa galleria 
laria fabbricatasi. a proprie spese, dore| 
fi trova un moudo di soppellettili economislie 
‘© maniescho, dai soldutini di stagno da regi 
lare agli scolaretti dopa In recita di una pa- 
[ginn di Momesen, ai paralumi da pianoforte, 
di eni nto, schierata ‘una in 
calte da trenta centesimi il paio. 
Dalla Germania si cala nella Ritenda. Nen 
mi pento di averla chiamata un cesto da pal-| 
‘ino. Imperocchè diventiamo proprio puletvi 
otto questa cupola: madornale. E il becthime, 
(dome fare a biezicarlo in mezzo ad usn fo 
‘ta ftta e scarmigliata? — Campane! cho din- 
dondinano, candele e torcie a fari e a colinne 
trnîane, Jeonî brouzei che. ruggono a gola spa- 
lansata, statne di marmo che atterriscono 0 
anamotano, casseforti, modelli di’ gallerie 
Dossatoi di ‘cannoni, canove di vino, tutto l' 
vanraticelo che non potà capire. nelle coraîe 
‘delle siugole nazioni: in merco una fontana, 
in cui di su © di giù si inorociano e si met: 
tano fra loro rabbiosamente gli sampilli d' 
equa. 
Ci vuole nun mez'oraccia. a. comporre nella 
testa © a capire. questo disordino. erdinat 
Il carierale della industria, il genio: dei © 
Ietdorcopli, 1a: fantasia dì nu tappezziere, 
Una corona di angeli alluminati nell'oro, 
volanti e convergenti in cielo dal cono della 
(capola; inghirlanda ed innalza jl cnoseo in 
merso iu una luco distillata dall'ombra. 
(Continua) Giovani Fatpetta. 
——___ - 
Gli onorevoli marchese Torrearsa e comm. 
(Biancheri con altri membri dei rispettivi seggi 
‘delle presidenze del Senato e della Camera i 
terverranto a Torino per l'inaugurazione’ del 
‘motimento Cavour. 
11 maggioro Silvestrelli è! statoZelatto'capo 
‘del battaglione di guardia nazionale che ‘si 
reca a Torigo per Îa medesima solennità. 













































































‘Alla riapertura della. prossime sessione par- 
lamentare dal ministro, di ‘agricoltura, intu- 
‘8 commercio sarà. presentato na progetto 
di legge per \il'lonificamento dell'agro. ro: 
mino, 
È noto come la Commissione speciale nomi. 
‘ata con regio decreto 20 ottobre 1870, dopo 
tina concienziona inchiesta e maturi studi, con 
oretasas le suo proporte în duo progetti di 
leggo ed in alcune'apeciali raccomandazioni, 
Tl primo progetto di leggo, d'indole dra 
lica, proponeva iì prosciagamento delle pa- 
Tudi @ dei terreni palndosi Jittorali (6. la co. 
tazione obbligatoria di consorzi di acolì per 
tutta la restante campagui 
Il secondo progetto, d'inlole sconomica, 
riferiva alla cessione, per mezro di enfitexsi, 
di tatti i beni appartenenti alla mauomerta 
nì ecclesiastica che laica. 
Tl progetto miulstariale, del quale. parlia- 
‘mo, si riferisco non a_guesto, ma al primo 
progetto della Commissione, cioò a. quello di 
indole idraulica, 
Con questo progetto il Ministero. propone 
‘che il bonifcamento del Litorale debba. essere 
fatto a perfetta, eguaglianza di concorso nella 
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mogli dei marchesi denominaronsi sempre con- 
fesso; Notissimi esempi di tal fatto me por: 
‘gono Adelaide di Susa e Matilde di Toscana: 

(9) Canoniel del Salvatore ehiamaronsi verso 
il inille i canonici del Capitolo torineso, dal 
nome di una chiesa che assieme alle altro due 
"li Santa Maria © di San Giovanni do dompno 
froravansi ove ora sorge la cattedrale, 11 Mey. 
aneeio assicura che questo Capitolo episcopale 
‘è matropelitano dal Salvatore fu' ristaurato, 

‘non creato, dal vescoro  Reguimiro verso 
fit 790. 

Forse ® questi stessi canonici appartenne e| 
‘dn Joro preso nome la terriccinols uoa lontana 
Santena che dicesi di San Salvoi @ ehe fa 
‘contado degli Arnand. 


(8) Curlem in Senctina cum castro at ca. 
[pelta in code castro in onore Sancti Pauli 
film omni decima ejusdem emrti 


(4) Il vescovo Carlo: I fu legato dal ‘conte 

















[Chiesa narrò ehe questo prelato, senza ‘con- 

'nenso, del conta absente ef non dudito eomite 

Habaudi, andò in gran pompe, » capo del 

‘elaro, con baldaschino, csm umbella, ud in- 

(contrar in atto di ossequio il Barbarossa che) 
‘avviava. verso Tori 

che tal vennta avesso avuto luogo nel1155, 





[alla distrazione di Chieri e d'Asti, e non nel 


marzo del 1160, 


(6) Consules de Cario nomine ipaius communis 
ot ipetta comu demi 
[bus de Santana sub nomine fodri et tali ni 
‘punctus exigant. st 008 ad fossata facienda se 
"id hostem secum sunditm do cetero nom come 
pellant.. 

Que' ai Santena chiedevano. inoltro al 00» 




















Uberto II alla Dieta di Roncaglia. Il Della |lero fatta nel Friuli si segnalò 


Bisognerebbe supparre | dotta di 200, 1au 
llorelià queet'imperatore fia Vercelli ‘moveva |incendid i sob! 


‘1169 ‘como di solito aj calcola, polchè risulta | prepotenze e di raggiri, ai 
Ha mado corto cho 1° veneoro Olrlo mori nol (D408; contesto dll 


conderpuavit ut ab Domini: |duaty. Mori nel 1419 pel castello 


e 


'ipesa dallo Stato, dalla. Provinoia, dal Co- 
'mùne © dai proprietari, 

Ova il maggior valore scquistato, dii fonti 
‘a causa, della bonidca iudennizzanee intera- 
‘monto i preyrietari delle spesa incontrate, suc- 
‘cemivamente. ni rimborserebbito delle! loro 
spese lo Stato, la Provincia e il Comune. 

Per la ristemazione degli acoli il concorso 
'ael’ Governo è fissato a 990, e 9/20'quello del 
[Cosunne, ‘ad 1190 /quello della Provincia. 

L'importo della spesa per gii utudi tutti 
dalla Commissione si prevede di lire 7,500,000 




















per la nîsteniazione degli eeoli.. Quindì, eo 
(ondo, il progetto ministeriale, l'onere incon 
rato dallo Stato sarebbe, di lire 1,650,000. 





Con R; deoreto dol 96 ottobre i Cimuni di 
‘8: Martino Albaro; Foce, Marastî, Ssu Fran- 
‘tenco d'Albaro, S. Frattrono @ Staglieno sino 
opprezai ed nuiti alla città di Genova, a da 
tate dal 1° gennaio (1674, 

Orediamio poter assicurare che, in vista della 
prowsima costituzione: dé! grandi comandi ter- 
itoriali, il wiaietro della gue era intende. ri 
(ebiamare nel corpo di stato maggivre 1 so0- 
lounelli ho fecero già parto cli quel corpo e 
(che ora trovausi. nell'arma di fanteria. Essi 
(sarebbero destinati capi di atato, magnziore ge- 
‘erale dei citati comuni. 

8 aggiunge ancora che sarebbe pare inten: 
‘zone del miniatro di contituire | quadri degli 
‘ufficiali anperiori delle milizie provi usi; gio- 
‘Yaudoni in inpecial! sacdo di quei ca smandanti 
‘li distretto che nono. meno adatti a l servizio 
‘attivo. Coloro ehe. verrebbero. desti'uati nei 
'atovi penti sarebbero ‘collocati În asp ettatira 
(con duo terai dello stipendio. 

Questo movimento portereblle, wom'8 natu- 
e, molte promozioni nell'arma di finteria. 

d'Italia). 
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jovezi è arrivato a Roma il sig: Keudell,* 
nistro di Prusoia alla Corta d'Itali 

La Direzione generale dei (telegraî avnan- 
zia cho il: cordone sottomarino fra. Amor e 
[Shavgai (China) è ristabilito, © che furouo a- 
perti due muori uffici. telegrafici in Biccari, 
frotincia di Foggia, e în Sant'Alberto di Ra- 
[veuna, provineia di Ravenna, 
Il noto cavaliere D'Ayata, di Napoli, venno 
‘Gondannato dal Tribunale ‘di Genora a duo 
‘auni di carcere ed 800 liro di multa, per n- 
‘rer sorpreso la buona fodo di ‘alcuni signori 
‘di quella città colla. sottoscrizione ce l'abbno: 
‘namento, dî una storia dello Famiglie illustri 
d'Ztatia. 

















Leggeri nelle Deutsche Nachrichten : 

«Si dice che il Gorerno austriaco invierà Alle 
tue rappresentauzo all'estero una notacirco- 
lare, nella qualo sarà espresso Ja soddisfarione 
‘avata per la visita dell'Imperatoro germanico 
‘è Vienna. 

«i comunica puro che il sonvegno degl'Im- 
peratori a dei oro primi ministri. ebbe anch 
(elle conseguenza pratiche, essendesi conta 
tat\. una perfetta armonia nei principi riguar- 
[duuti le questioni principali del giorno. & 

LA LETTERA DI CHAMBORD. 
Sebbene ll telegrato ci abbia recato na sunte 
istaî astaso della lettera del Chambord, ere- 
‘liamo serà iuteressanta di riprodurre per in- 
tero tale dosumento, che rorenciò e disperse 
lo sporanzo dei monnrobici frazcesi 

La lettera è indirizzata al sig. Chiemelong, 
'àoputato dei Baesi-Pirenei: 

Salzbowrp, 97 ottobre. 

Conserrai, signore, di vostra visita n Sale- 
‘bourg corì grata rimembranza, preai per il vo- 
tro carattere uns sì profonda atima, che non 
esito ad indirizzarmi ‘lenlmente, a vei,. come 
Voi stesso. veniste lealmento verso di me, 
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[mune di Chieri la restitozione di 69 liro 
'eutina che dicevano ‘indebitamento percepite, 

'auti con violenza estorte; più 10 lire per travi 

‘è legnami esportati dai Ohieresi (ed fufine nn 

Îadeanizzo di lire 10 d'oro. Ma il veseoro ri, 
(curava ‘di aumettero talo, domanda. 


(6) Fasine Ca nacque in Casal Mouferre.to 
O O 
00 dire a re ee 
aeree a cecina, pl pur 
detto, Emanuele 0 Ramiro del Borgo di san 
Martino, dell'antica stirpe dei Cane 
(pudre. Nel 1391 cominciò a prodara 
[del Piemonte benchè in allora Monfertrito ed 
|Acaia TRI puco.fe mon cele muazior: 
ca Pe Ome 
Nel 1996 mad al servizio de' ‘marchesi di None 
ent 
ano 
Veni Ale nino NI ISS a 
| vire. i oarraresio viucltori ‘o nella guerra da 
i Roldato dell Voc diaconi 
|ferocia. Si fece poi sol ‘e così 
‘bono aiutò il ‘areheso di Monferrato 7 salta sua 
‘arierta contro. il principe di Savolf, che il 
‘narehese gli coneesse l'infendazione ‘del Borgo 
‘di San Martino cd il Visconti gli diede la con- 
Con questo soldatesche 
Ii 1899 AorapO Caluso, Settimo Rotario ed 
rghi d'ivroa, I'1 premio fa 
svaruatore di Bol Uro, a forza di 
a praianna, È uo al 
IERI 
cino o tendo di venia” fnsegalto sl nasl: 
sjmrò la ritirata incendianto 390 . Non è 
‘qui il'Imogo di ricordare tutte efferato 
Pavia la- 
ol Iegrimenol boia ei diete na 
tal agrinetole Mit (OM na 
melodramma, e, 





































fatto 
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Voi mi parlaste, duraato ‘Innghe ‘ore, del 
destini della nostra cara e diletta patrio, o so | 
“cha al vostro ritorno in meazo ai vostri coll 
“ghi, pronuoziaste parole che vi. nanicnrano la 
mia eterna riconescanza. Vi ringrazio di avere 
sì bau compreso le angoscio dell'animo mio, e 
di nulla aver nassosto della inconcuasa 
‘mesta delle mie risoluzioni. 

Così punto non i commossi quando la pùb- 
Blica opiulime, trascinata da na corrente clio 
‘deploro, preteso che io consentiti alîno di di-|v 
veutare il re legittimo della rivoluzione. A- 
vevo per garanzia, Ja testimonianza’ d'un 
uimo di cuore, ed ero risolute a conservare il 
silourio, fivibù non fossi costretto fare ap- 





























1 (I 


Voi pote 














molto, Signore; per d 
‘arrestare i malintesi, 6. frenaro lo dubbiezze 
‘all'ora della lotta, Le vostre, consolanti. pa- 
ole, quando Ianciaste Sulzbourg, sone 
presenti al mio pensiero. Lu Fraxcia non può 
perire perchà Cristo 
chi, 


11 pilota. necessario, il solo; capace di condurre 
te in porto, perghò lio missione ed atto: 
cità per tale 





noora Î suoi Fran 
‘quando Dio vuole, salvare in popolo, 
cho lo; scettro della giustizia uen 
sia rimessò che i mani ben fermo per por: 
tarlo. 

Esnico; 
(Davvero che Dio, quando riceverà o noti 


paro ed 





‘publica conservatrice. Adorni modo, 
per l'Italia è unà di quello tante fortune 
dî eni la storia di questi ultimi anal le 
fa prodiga. 

È la rinnovazione di quogli errori gra- 
vissimi che gli avversari mostri commi- 
‘sero al momento opportuno. per miglio- 
fare, contro ogni aspettazione, lo stato 
[della cose nostre. 

O si raccolga dagli orleanisti l'eredità 
dei legittimisti, o contivai il contrasto 
‘attuale, o dol lx repabblica, saranno 
pur sempre eventualità più favorevoli 
che non potesse essere l'insediamento del 





per 


pello alla vostra lealtà. 


zie dell'effetto prodotto a Parigi dalla. let: 


ramo borbonico primogenito sul trono di 








Ma siccome, malgrado i vostri fora, 
‘snmalsuo gli equivoci, corcandosi di rendere 
oscura fa iia. politica a cielo aperto), devo 
tutta la verità s quel passo duve posso essere 
ditconosciato, ma che! rende omaggio alla mis 
sincerità, perché iammai lo ingandai 
‘o clie giammai lo logannerà, 

Ali ni domanda oggi il sacrifizio del mio 9- 
note. Cho posso rispondere? all'infuori. che 
ntlia ritratto, cho nulla tolgo dalle mi 
clenti dichiarazioni? Lo preteasioni della vi- 
gilia mi danno la misara_ delle esigenze del 
domani, e non posso consentire ad inaugurare 
um regno riparatore con unatto di debolerza. 

È costume, voi lo sipeto, contrapperre la 
fermezza di Enrico V (cinò ls stesso, Cham- 
bord) alla abilità di Earico IV. Il violento) 
‘amora che porto ai misi suiditi, dicova egli 
spe530, mi rende tutto possibile ed onorevole, 

Pretendo su tal punto di non essergli per 
nulla inferiore, ma vorrei ben sapere. quale 
lezione sî sarebbe tratta addosso quell'impru- 
dente che avense osato sollecitario perchè ri- 
negasso il vessillo di Arques e di Ivry, 

Voi apparteneto, signore, alla proriacis che 
lo vido nascere, 0 voi sareto con ine d'arviso 
chò emo avretbo prontamente disarmato il suo 
interlocutore, coa/In sun verve benrnese; di- 
Gindegli: «Amico, prewlete «il. mio bianco 
vessillo, esso vi condurrà sempre sulla. strada 
dell'onore e della vittoria, n 

Mi ni nesusa di non avere basterola. stima 
del valore dei nostri soldati; e ciò mentre nul- 
nitro aspire che a confidar loro quanto ho 
di più caro, Si dimentica dongue che. l'onore 
è il eomune patrimonio della Casa. Borbone 
dell'esercito francese, e che su tal terreno 
è imporsibilo non intenderai? No, non. disco. 
nesco alcuna delle glorie; della mia patria, 
Dio solo, al fondo del mio esiglio, vide colare 
la mis lacrime di ricononsenza ogni qual volta 
co nella buoza 0 nella cattiva fortuna i figli 
di Francia sî mostrarono, degni di ossa. 

Ma roi dobbfamo assieme compiere uua gran: 
d'opera, Son pronto, tutto pronto a eompierla, 
‘quando lo sî voglia, dommuî, stasera, in que- 
at'istante. Egli è per questo. che voglio re: 
‘tare tutto intero ciò cho sono; smintite oggi 
‘sarei impotanto domani. 

Trattasi niente. meno che di ricostituire sulle 
vuo basî naturali nina sccietà profondamente 
turbata, di assicurare son energia il regno 
dalla leggo, di far rinnscero la prosperità al- 
l’intero, di stabilire all'estero, durevoli al- 

anco, © sepratutto di non temere di adope- 
Fare la forza al servizio dell'ordine e della 
giustizia. 

Parlasi di condizioni 
























































mo no pose des 





quel 


giovane priucipe, di eui sentii con tanta feli-|l". 


cità la lonlo stretta, di mano, e eha non dando 
‘ascolto che al suo patriotismo, veniva sponta- 
‘neamente a me, recandomi, in nome di tutti 
4 ani, le assicurazioni di pace, di devozione 
e di riconciliazione? 

Si vogliono garanzie ; ‘mano furono forse 
domanilate a quel Baiardo (?! Mac-Mahon) dei 











destin la gloriosa missione. di calmi 
jo con una di quelle parole di onest'aomo 
0 di soldato che rassicurano i buoni @ fan tre- 
‘mero i cattivi £ 

Non ho, è vero, portate come Iui la spada 
di Francia sù venti campi di battaglia , ma 
conservai intatto, per 43 aunl, Il ancro depo. 
‘ito delle nostre tradizioni © delle nostre li- 
bortà.Ho dunque diritto di contare sulla stessa 
confidenza e debbo iapiraro la stema fiducia. 

La mis persona è nulla; il mîo principio è 
tutto. La Francia vedrà finire. l'epoea delle 
sus prove, quando vorrà comprenderlo, Sono 

































francesi 


Atom, 


‘Al discorai 









tera del Chambord, sarà deu imbarazzato per 
vapero a chi rimettere lo scettro, della Fran- 
vis) 


TA CONGIURA D'AUTUN, 


I partisolari che si leggono noi giornali 
guardo della congiura eo il te- 
legrafo ci ha segnalato; sono multo confusi € 
scuteadiittoril. 
Tratterabbesi del disegno di prendere in o: 
staggio la vedova Mac-Mahon, nipoto del pre: 
sidente della repubblica è dimorante a Sully 
presso Antun ; questo ratto dorera eseguirsi 
dal 7 al 9 novembre. 
Or al atrestarono sotto tale! azcusa Il signor 
Guiuot, raembro del! Consiglio circondariale di 
signor Duverno, direttore dell gior- 
nale il Morten or or soppresso ;. un altro in 
colpato è latitante. 
A noi pare che qui più che altro ai tratti 
za conseguenza, che furono ele- 
vati al grado di congiura. per iutiusorire co 
lo spettro della rivoluzione coloro ele stàrano 
titubauti nel dare il voto aila monarchia; è 
un'arte questa che vente spesso adoperata con 
‘coeso ja Francia. 
‘Se vi sono congiurati e traditori si condan- 
nino! pare, ma si comin 
ponendo. la meritata 
giurano centro quella repubblica (che si sono 
obi 














ti n difendere. 





Dall'egregio aindaco 


u Serravalle: 





® dar l'esempio i 
ja. coloro; che con: 


n 
di Serravalle» 
(Senia riceviamo jl seguente telegramma: 
ia, 1° novembre, 


ore 11 50 antimerid, 


« Oggi è stato aperto l'ufficio. 


o di Serravallo-Sesi 





Moma — (Nostra corrispondenza) 
31 ottobre ( 

La lettera del Chambord è oggi il tema 
‘i tutte Io conversazioni. L'opinione più 
‘acoreditata. è. che fallito il tentativo di 
‘ima conciliazione. tra lo due frazioni 
del partito realista, non rimanga più, 
per quella di esse frazioni che rappre. 
lenta il legittimiamo, alcun'altra  pro- 
babilità di successo. 
buona parte del centro destro, il Cham- 
bord, malgrado ogni sua illusion 
può contare au di una maggioranra nel- 


‘Assomble 





Però la diffcoltà della situazione pro- 
‘cado sopratutto da cii 
‘o negontamente Il Governo. attuale sono 
enormemente compromessi da ciò che dia- 
[Boro ‘o fecero in' questi ultimi tempi. 

Potranno essi recedere fino:al punto in 
«ul erano tre mesi or sone? È probabile] 
‘che su questo appunto abbiano calcolato 
i reazionari i quali hanno suggerito al 
Chambord la lettera del 27 ottobre. Essì 
hanno forse sperate che, non potendo più 
indietreggiare, quelle reclute recenti del 
logittimismo, contribuiranno ancora al 
trionfo della duona cana 
‘îolo, ‘como è assai verosimile; fallisce, se 
[gli erleanisti ripigliano la loro libertà 
d'azione 
anco maggiore, ed è a presumersi che 
della discordia altrui si giovi, per per- 
petuarsi ancora, il prevvisorio della Re- 








la complicazi 











CORRIERE DEL MATTINO 


Abbandonato, da 


sho gli orleanisti 


So questi 


ni sarà 























Franola. 

È pervenuto al Ministero italiano dei 
Iavorl' pubblici l'invito di delegare alcan 
sno faazionario per la visita dei lavori 
‘lel Gottardo. Il'commissario non tarderà 
[ad essere nominato, 

Sento però che in quest'occasione, ea- 
[sendoni avuto dal Governo svizzero, oltre 
‘al prospetto cla fu pubblicato, delle no- 
tizio più minate sull'andamento dei la- 
vori, aî pot constitare ehe questi pro. 
grediscono nasai più lentamente di quel 
clie sì prevedeva. 

Si dubita fortemente che l’impresario 
della costruzione, îl signor Favre, sis in 
grado di mantenere l'impegno preso circa 
la darata massima dei lavori. Se cosi è, 
chi compenserà il Governo italiano del 
non essersi accettate le proposte della 
Socletà torinese poi lavori pabbliei, ap- 
punto perchè questa non yollo contrarre 
vbblighi di problematica esecuzione? 

Tl nuovo ministro di Srezia è già stato 
ricevuto oggi dal ministro degli affari 
eaterî. Sarà ricevato dal Re quando que- 
‘ati si sarà restituito. a Roma, Gi 

Teti vera allo ore 11 col convoglio. diretto 
da Milano, giunse in Torino la Regina Sofia 


‘d'Olanda, la quale viaggia sotto, il. nome di 
contessa di Bicen. 

La Regina Sofi 3 figlia di Guglielmo I Re 
del Wartemberg. 

L'angusta viaggiatrioo col io seguito prese 
alloggio all'Hotel Feder. 




















La doputazione del Senato che verrà a To- 
tino per assiatere all’inangurazione del mont- 
mento Cavone si: compone del marchesa di 
‘Torrearsa, comm. Terretta, conte. Cambray- 
Digoy, conte Chiavariaa, cerim. Chiesi, comu. 
Pallavicini. 

Quella della: Camera, dei: deputati è’ ‘com 
posta dei signori comm. Biancheri, presidente; 
Restelli © Piroli, vice-presidenti; Bertea, Fa- 
rini, Massari, Robecchi ©. Siccardi, segretari 

questore. 

II comm. Paolo. Trompeo, reggente della 
questore, acsompagnerà la, Commissione. 














Becondò il Journal de Rome, il Miuistero 
presenterebbe alla, Camera uu progetto. per 
‘nutorizzare In Banca ad accrescera di 50 mi- 
Îioni la circolazione cartacea. 

della strada ferrata di Roma-| 
ivorno è completameato 


non 





La Direzione genstalo dei telegrafi fa noto 
‘che, x partire dal primo novembre corr., la 
tassa dei telegrammi di 20 parole, diretti dal- 
l'Italia all'Egitto per la via di Turchis, sarà 
ridotta da Liro 97 a lire 24. 
FRANCIA, 

L'emozione vivissima prodotta nel pub- 
blico. francese dalla lettera di Chambord, 
ebba non solo un gran contraccolpo in 
tatto le atore politiche, ma nello stesso 





o cal- 





Governo, che, ben presto dovette acsor- 
‘gersi emere finito il tempo di celari 


fatta [distro una pretesa neutralità, La mag- 
(gior parte dei ministri si trovavano in 
Parigi, © furono tosto chiamati a Ver: 


saglia, ove immediatamente si raccolse 






































Mahon, Vuolal che ora Il Governo aln 
deciso a non 8 astociaro il suo nome 
a proposte cha utdemero a spostaro il 
‘centro della maggi;iranza, lasciando met- 
tero ai voti il ristabilimento della, mo. 
marchia, rezo imponiib.ile dalle troppo 
franche dichiarazioni del onte di Cham- 
bord. 

Epperò, rovesciato il partito della ri- 
‘storazione, può ancora mantenersi al po- 
tero Il Gabinetto della. cealiione del 24 
‘maggio? Nulla toglia, clio quel G.sbinetto 
si presenti com'è all'Assemblea, per de- 


‘getti da Tai preparati; mi 





dimissioni. al maresciallo Mac-Mahon; i 
qual 

penierà ancora a\rassegoire quel poteri 
(che! gli farono afidati dui conservatori. 
E giù fin da jeri sers, psr quanto ri 
leviamo dalla Liberté, 
in molte adnnanze parlamentari In si 











bero le adi 
centro, destri 





loni del centro sinistro e de 





‘seilliguy, Raoul Duval, Do Goulard, Di 
‘Montagnac, Generale Dessaux , 
loye, Ricard, 


sîn, Savary, Johnston. 

vi volle far. parlato il telegrafo, ridar. 
rebbesi se non del tatto ‘ad un falso al. 
larme, almeno a così poca cona, da farvi 


trapelare. sotto, una manoyra qualunqu 


gli avversari. 





molte perquisizioni, 





Montceni 
‘domiciliari dovevano avero per pretesti 





complotti; nè d'armi. 


CRONACA NERA 
a 


(Coraaglia, d'anni 69, abitato in via Gerdil 
venne colta in intrada da spopleasi 
'neva all'istauto cadavere. 
— La scorsa notte vi fa ua piccolo Incendi 
‘ella stavza di un portinaio a Borgo Nuov 
recando uu danno di. 30 circa, 

— Gli arrestati furono 24 fra cui 6. donn 
0.10 questuaati, 














vedono; ehe poche vetture sullo piazza per 
‘sarvizio dei foreatie: 
rovia stamane il servizio era cessato 








‘cherai per avero violentemente. fermato uni 


‘ni passeggieri di scendero. 





DISPAGCI RUBTTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI) 


Pari 
Da 


1 novembre. 








Il Journal de: 


l'Asseniblea. 
Brizelles, 1 novembre. 

La Banca ha alzato lo sconto al 6. 
Berlino, 1 novembre. 

Il conto di Lannay 
per assistero ai funerali 
raasi in Ital 











Dresda, 31 ottobre. 
































porre sul banco della presidenza i pro: 
fatto questo, 
appare ovvio ch'eî debba. offrire le ane 


[guente lista, sulla quale si raccogliereb- 


Ministri: Signori Magne , Batbie, De- 
Labon- 


‘Solto segretari. di Stato: Signori Albert 
Grivart, Dosjardina, Lefébure, Rive, Voi: 


Il famoso complotto d'Autuo, del quale 


de' cospiratori monarchici per eslunniare 


Per dar colori più fosohi alla faccenda 

rebbero fatte contemporaneamente|Mac-Mahon, 
non solo ad Antun 
© ad Epinac, ma pure al Crensot ed a 
® tutto queste perquisizioni 


‘un « grande complotto contro la sicu- 
rezza dello Stato,, e detenzioni indebite 
di armi da guerra. » Ma nè al Creusot, 
nè a Montoenis si trovarono traccie di 





Teri mattina certa Bertoln Maria vedova 


o rima 


Lo sciopero dei cittadiai eentinus. Nou ai 


Alla stazione della fer: 
Tatto. 

Dietro ordine dell'Autorità di pubblica aicu- 
rezza, vennero arrestati altuni garzoni fac. 


vettura dello stabilimento Verrina, intimando 


ibals. assicura che 
Mao-Mahon indirizzerà un messaggio al- 


ossi a Dresda 
quindi ‘reche- 


Ai funerali assistettero, oltre al reAI- 















il Consigilio sotto la presidenza del Mue:|berto, il principe Giorgio di Sassonia, il 
prinetps Imperiale di Germania, il prin: 
aipe Alfredo d'Ingiiilterra, l'arciduca 
Carlo Luigi, Il granduc: 
principe ereditario di Sassonla-Weimar, 
| principi regnanti di Sassonia-A 
bargo e Meiningen, ed altri prinvipi te- 
deschi, nonchè le deputazioni militari dei 
reggimenti. promsi 


‘ntriaci, di cul il re defanto era proprie» 
tario. 


di Baden, il 








nî, bavaresi ed 





Il prinoipe Adalberto di Baviera è at- 
so domani, 





Il Consiglio doi ministri, riunitosi oggi, 
Hi pose d'accordo per appoggiare Ja pro- 
roga del potari al Maresciallo, quando sî 
| presenterà alla Cnmera. Esso riconobbe 


nello presenti contingenze, non|la necessità di mon attendere la otazione 


i |dello leggi costituzionali per organizzare 
Îl potere esecntivo. 
-| Gli uffici della destra e del centro si 





icevasi circolare | riuniscono stasera a'Parigî per prendere 


una desiaione. 
Assicarani che Mac-Mahon mon sì pre- 
)|bterebbo ad alcun'altra combizazione, che 
alla proroga del suoi poteri come. Pzesl- 
dente della Repnbblica. 
nl Londra, 1 novembre. 
La Banca elevò lo sconto all'8 010, 
Parigi, 1 novcrbre, 
Sal Boulevard: Il prestito contratto vani” 
n 91.60, 
Parigi, 1 novembre. 
‘Assicurasi cho il Journal officiel. pub- 
| blicherà Janedì l'esposizione finanziaria 
- [di Magne. pel bilancio del'1874, Esso pre- 
i (senterebbe un sccedento di entrata di 18 
e | milioni. 
Si tennero parecchie riunioni parlamen- 
tari, ma nessuna decisione: vonno presa. 
Non dubitasi della proroga dei poteri di 


Appeggiato dai conservatori, non ac- 
cetterebbe il potere che con garanzie co- 
stituzionali che lo rendano forte e stabi-. 
0 |le, © respingerebbe qualunque iden di ese 
‘sere nominato luogotenente gemerale del 
regno o reggente. 





Madrid, 1 novembre. 
Tori a Cartagena grande agitazione per 
essersi tentato di cambiare la Giunta. 
Gl'insorti arrestarono; il vice:console 
di Grecia e Girard, suddito tedesco, co- 
me accusati di spionaggio. Girard do- 


mandò l'intervento del console tsdesco 
per ottenere Ja libertà. 
Castelar è indisposto. 





ol 


Î FATTI DIVERSI 


A o 


Le monnche e Il tabacco, — Stri- 
vono da' Castelluacio di Sora, 95 ottobre: 
Tu Sore (Terra di Lavoro) vi ha un mona 
Îl stero detto di Santa Chiara, a cul d'unito un 
giardino circondato di mura amai elevate. In 
eso la monache, protetto dalla. clauemra © 
dall'alterza delle mura, occultate,, coltivavano 
{i tabeceo in frode alle leggi dello Stato, Da 
8 | non zuari un contadino, ‘some si dice , dalla 
[sommità di un pioppo le ha colte in fallo © 
denunciate agli agenti di finanza. Pattazi 
presso di esse , nel giorno 19 corrente, ‘ima 
perquisizione. con l'intervento di monsignor 
vescovo , il fatto è stato eemutatato, Inoltre 
sono stati sequestrati alle monache detentrici 
etto quintali di foglie di tabacco e due ma- 
‘cine per polverizzarlo. 











Cimino Gresarra gorento. 

1 signori Associati la cui asso- 
ciazione è scaduta col 34 p. p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
lecitudins a scanso d'intercuzione; 



























illa vige |Bonvere. da Prot. ae. diana dello Dal apatonto: del prese MERCATO DI MILANO, MERCATO DI SAVIOLIANO. 
Notizia Commerciali |: Ise Tome) na vi oa SI ata 10. Sgt ornati nd gita ia 
tatoo n ini re 10 s08- ei ortodre al 1° novembre n 
CZ o mosso s0s se ssozo È dec o dl pri pel ao sn | pro Gare lt "EL 39 00 2907 
SITUAZIONE 7,33,609 37 20,000,000/ » ollare 20 52 |Segala. n1778 
Dana BANCA NasionaLE risor 12.30 ilo ncsunoe malto 
al Regno d'Tialia nun Bee a Rae e 
mus il giorno 18 otte 1878, _ | Aslonlsi, saldo aloni © 10,998130 e | (dem non disponibile. {Alfonsi ct) 15 38 [ita dolo sE 
ATTIVO. Dabitari diversi —» 8,053,49% 47|Gentleorrent (diepoa.)® ara id 10 [Fumi d 
atamerizio inoasta Lo 118773,607 45|Bjoco divo | {© 3990/78 141 (Gondisponibilo) “a 
tedallà agli aosta Biglioti all'ordine a par MERCATO DI PINSROLO.  luovita 
"dota coeso Banca di fare (re. I° dg (Nonira sorrispendenze) Lomavardo 
Garota " __mogossre| Bates i li ulimi| 9} ottobre. — Framente e tn | ansa Auglo-anvarinea 124 — 
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‘ur aulin S.S S0S381,31345| dito pagatal © © | 283418185) "A arigi, 91 ottobre; Il Iramanto n| 169 e Frumestol®g, L. 19-29 q o 22|Magoleni dere 
GbbIE, dall'Anne Best Giorn ta ina di 29 esa nie È s Ù ‘aci 
asso a mata — © 10,820,068 » 2,998;021/50| "La farine (erme ai prezi di L- 33087; | 159 * Mi Lordi 
Tecore dello Biato Id: presto la Banea Ne a2ins,s01 09] Ai Jobe aSari limitati ma a pre |1894 mir, Patate 
‘er bre RE MiDazie mommanar e e niforale hà. Caragoe 
setorodallo Blato sento VA smministra: 2,2780263 |" Maragli, 31 ottobre, muorento ime| _9_® 
‘muito di 980 miliei Fatta Dente abbr vino Nundal 1590 0 Spagna dlaoo; “—_ 
D'iigueni (e, mei ie ton a 410 i a e 50 depone SÒ Bere DI BRA. 
‘agosto 1570 è 16 gi. 1 2,690,819,73% 6 1281123 a 40 id; 2400 Irka Azoff 1°.g,24 (Nostra corrispondenza) e a Tialisaa tr 
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» » tr attivo tempo or vi fe onda 
ni IL AIDA mero , 250,000,000 | Micitro delle Finzne HMPAROf8I 47 diga, cadi 10 [muti da belt Cetta 1L2E IE 
agli agro e Re A prua del'utlo T0s9ar aria [AG Goria meta, — O mérento fe] Sit tt, Framante2Ag.L, 20 10 1 2053 | {sd Sì 
iganiona i mes parati | ER 
O "ola Baton n 209,536,017/00 17500,012,206 | n tutto per 100 sei so, 1 pio, | 158» Moti 115 da 28 02Tuno SI 




















Garbino(ora 7 3;4) — La di 
îca compagnia Sud om 
Tia moglie di Panta," 





BIAIDO (GS 119) Compagii di 
TRE SD operatto diret 
a 


fara 








SENTE ag de ll 


Vioselnt (ore 8) — La compagnia NUOVA INVENZIONE 


1 Piemont ione 0 Fi 
Taro rappresenta: 


‘Con de femme! aa facersia mat. 








8. Martiniano (ore? 1)9)— Si! 


Tippresentarà colle 
si rdiale 





loneî 











GIUSEPPE GUELPA 


LDentiata 





Collegio-Convitto 


S. CARLO coresso Girià) Simi den Cn pot e uti ta to | 
Sowolo elementari, tecniche a gin- 


musiali — Rivolg 





al Restore 
î 





CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 


reparazione per 
Prrtate Miti: 





Da vendere x, 
ia 





AVVISO 





sinteme Erard, bui 


Arpa, ni da vide 


per solo L, 251 

















da ‘Torino: 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


L' vaciere Francesco. Bertore] 
coù suo nito 24 ottebre 1873, sul 
Sontanza del sig. causidi 











denza Ignoti, la seoteoza del trib 
“ale cltila di ‘Piverolo, in data 
‘ottobre 1678 portanteautorizzazio 








di satasta forzata del corpo di enta 





iti ivi deseritti, ed npertura del 
Selativa gradunzio 

29 ottobre 1873, 
O. Lamarchia p. e: 








2008 


CITAZIONE 
oa atto dell'usciere sottos 









addetto alla pretura d'Alba in data 


oggi: J00 acora reg 
ché to tempo ul 
Signora Toreta 
‘re, in persona di suo. mudee 
Fegitiama imm inistratrica i 


ita Ghisciti vedova Mortara, di 







sil Igo 





pi Moento, Ande cere colto ora 0 dl gioco Dali Lesanimo sora: 
} Ù Fe Che lfeia moleina tra iero dallo diego di 
Pretura di” questa cità. d'Alba [Cir inez Mi pra dll'enttio deposto dldecino GEIE done 
gjaco pari copia oilicata al PL: |Citst, per gori della medesima. 

dazio rapprescrato dallilno a: | _Chier, 30 tore 1679, 








‘a comparire vanti )L 
ore ‘dì questa. cittt, Ja matti 
delli 10 vovembre prossimo; 







Cerruti. Gaspare 
del Consorzio etradalo det 
Belatto, 

ladheo di Barolo, qual, preside 
did 








to. Goutoralo, 








i ritengono selle loro qu 
TA premente dietro 1 fatto pig 
ammeato ® loro imaoi. 00° veri 
oggi: 
Albe, 22 otto 
Ru 


dira 
Francesco 








285 INCANTO 
‘@* Pubbl) 


Il notaio, sottoscritto alla ti 


denza di Torio, alle. ore 10 del 
finto: 8 


mattino di mb 
rossi, mel AuO 
la easa Dabor 
ia Si. Tomi 
rocederà all'ineasto; 














A IRoe ‘aue varie partite, tutte le opeì Carico e Scarico 
nigi orto di un appese | RI Prodofi o dl'pato dotato dal giornata e I Cont 





sto Îa territorio, 

Suoti Bino «d E) 
Martino, 

208, coerenti 
lè via di Valle di S. 
elioo Aosaldi, di are 19Ì; 
tiara: 15, in un sol lotto al pri 
di L. 9500, 














corso settembre, 
Torino, 10 ottolire 1873, 
Deralle Gionuni zotalo, 









Esporisione. ‘di 





'ETTURA 


sersi nlìn Casa d'indirizzo 
1058 





‘cav. Simeom proauratore del 
18. pre- 


di Gare 


no 7 aio DELLE AZIENDE RURALI 

















Forino, casio 





0 sotto” le condizioni 
apparenti dal ‘relativo bundo 25 





Grande Fabbrica 
d'Angennes, N. 
di LANZAROTTI CARLO 










Colli in Cotona da L. 1.40 nL.4 | 
Il. infilò n 3505 9 | ti, 


Si eseguisce qualsiasi lavoro al campione: — A sem 





922 





GRANDE FABBRICA 
di Letti in Ferro e Paglierieci Elastici 


(A QUINTA SOSPENSIONE] 
di RICUETTA DOMENICO 
privilegiato ‘© premiato all'Esposizione Campionaria di Torino 1871 
Liazza, Vittorio Pmansete, N. 21, Torino 











Questo nuovo Pagliericclo si distingue sopratutto per; lincon. 
testate vanteggio della maggior durata © 101 è pur l'ineitoabio 
sua sluntic atcbmiada pol apicialmenta par igienica co. 





modità che offra alla persone inferme 
detlammiatato i pesta al made 
Ribera e elite Creazione dell 
itogue pol si compisceia 
roveto, al convince: frelimes 


fequantoche enza fncomado 
Wilppress ie elle delle 
fa evnado ogni cattiva aniazione, 
stevttuva di 
Pagliericelo  Richetta 






























TELERIE E MANTILERIE 
Ditta Gius. BOLOGNINI e BRUSA Y. 


Il nuovo magazzino di telerle testé aperto 
in vin S, Teresa, sull'angolo della Galleria Natta 








led 'estero, 
Tela Batista d'ogni mitezza, Foulard, Gazette, Tele 
per lenzuola di (na sola ele Percalil, Fazzoletti, Ga: 
talogne, Coperte, Nastri di fio, Filo, Gotoni per calze; 
nd altri Geserl relativi, pei quali anca (atto agli ncudiresti. if | 
Snivori (ei luzioni di quelle © no Eenara menta in al: 
tti magarzici che bano frx nol un'enitanza precaria. È 


Club Inglese 


Tl prof. Harmann d'Inghil 
i par Lettura e Conversazione dl 
loni grammaticali 




























dra; il tutto Ingrandito: dommasnenta 

affatto nuoro, @ ch Aramente Hlumianto dal 
del Prof: aeranto lib 

Srirave a esa propria, via Gario Alberto, 








Ù 
otza ta. TI Prof, da lesion 
Li 








INCANTO 
perla vendita volontaria di una casa in Torino,| 
3 Fia Cappel Verde, N. 8. 








o gre 10 antimeri 
Mercanti, n. 18, piuno 1° scala, a destra, 

di piccola uma, in Torino, vin dei 
itta ne) solativo avviso d'iscanto In 





ia Torino, nello 













di terra l'ilonnto per la 
Canpei Verda, portion 
dala 8 corrente 










dalla con ta suit al prezzo di 14000 con 
tion riferite veli delto Uietto, coi titoli re " 
levare viniosa dall vottio sottoscritto, nelle ore d'uftci Le 





là Toriso, 10 oilobra 187: 





sent Antonio Bastone notaio, 





“DEMANIO ©:? E TASSE 


000 
INTENDENZA DI FINANZA DI TORINO 





ta UFFICIO DEL REGISTRO DI CHIERI 





Aumento di ventesimo, 

“| Nellincanto tenutosi adi 30 del mere di cliobre 1573 nell'Ufncio 

dl'Iegintro di Chieri, è stato dellborato l'atdcto dello stabile desomi» 

Finto Chacioa Ghia; posta nel comune di Arigaano, per l'otto pretto| 
O culle Gecesto ottusi); 

SÌ fa noto pertanto che Il terze utile per presentare Je offerte in 

aumento non imisore del. ventasimo, sull'indietto prezzo di delibera: 





o: (IL, 




















[esco Il Riceettore, 





RE 





IL CONTABILE 






Un bel volume di oltre 950 pagine diviso in tre libri 

preceduto da na prefazione a nova dei Proprietari e degl] 

‘Agenti-Agricoltori sull'importanzi. della Contabilità rurale e 

‘sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni scritturazione sui libri. 

4° comprendo f titoli necemarii alla formazione 

podere, musegniti da na 

Prospetto per Ja compllaziono del Cento provemtive 
dei dotti e delle Spese del corrente esercizio, 

N LSHR® 9° racchiude în un nol quadro le pagino in eni 

| ppi lSyrà traserivere le giornaliero operazioni e la Cisa, 

ELLA 


















, che è il Mbro manatro, rappresenta nellî 
ioni di 





dallo Spere generali e. speciali dell'Azienda — 1 Confi 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partito dell Mastro, utile alla formazione del nuovo Ix- 


‘awone de 


















FINTI-GOLLI E POLSINI 


Ta dotta Fabbrica ossendo provvista. di macchine delle migliori fabbriche ha l'onore 
d'inmunziore at signori negozianti di Finti-CaNi o Polsini cho trovasi in grado di ese» 
guire lavori hen cotifezionatt ed al seguenti preszi por caduna doxzina: 


‘Polsini iu Cotone da L. 8a 1.7 
in Filo n 8 n 


uplice. richiesta 





negozianti si spedisco il campionario franco di porto per tutta l'Italia. 


Appalto dei Das 


all'esercizio de 


dice 








Roo. Si 


‘appalto de; 








all'esercizio. del 







dicembre 1675; il 


taanate 0 chi 





bre stesso. nno, 
Aggiunto futtavi 








9 ugo 1871, 








Cormità 


pipe ho vert 
38 regiarato 
tura iI OST a 





Lol. faro. 






terrà aperta l'a 
Ja otferto eucces 
«sere minori di 
Liscunto avrà 
dello caudale cd 
Jamento sutta co 
dillo S 
erelo d sorti 









far partito 
ria provità a 
f 





fuit 
vipere di cegl 
fa tto vesto 
Verso.) priva 
Modo nen 





loblatore, nel qs 


in denaro ed io 
Pubblico dello Sì 
per. l'aromioni 








‘atiio, 


Sura, 30 ottobi 





All'originale: 
Pel Municipi 


All'udient 
tribuoate civ 












[dal procuratore 
Si moniscono 








ventaro ed alla compilazione del Conti preventivi del 
masaoguenta (Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3; 
Disigere le domando alla Tipografia €. Favalo e Comp 
Ì IN TORINO, 








tl prezzo 
Mi treata falla ci 
banale predetto; 





fa delegato. 1 gi 


[Dionigi Gavotti. 
Susa, 20 ortob 
levo 


Città di Susa 





‘vernativî , Vada 
propriî del Comme vinitamente 


grasto, per ani ie a partire 
dal 1° gennaio 1874 altutto 
bre 1879. 


Per pario del Municipio di Susa 
gi atotocia che marte 18 move 


co! l'assiatenzi 
Giunta ai prccederà 





[eooiumo gorerantini, addizione 
i propri el Gem 


Hecvaora delle leggi. © ragolamenti 

nera (a vigorer dello dichiari: 
iruzioni 6 discipline gi 
‘errazno 





del Prafotto della; Provinela primo 
‘genoaio 1805: della tariffa dariaria 
or quenta cità, deliberata dui Gon- 


i per altra dell 
2100e del Cossiglio Comunale delli 
"ade 


N 
iutazione Protinel 


io successivo. 
sample, della 


iatoni stabiita dalla 


‘mero di protocollo, 
Si Invita 





‘lla soroma di 
Querataciogue ‘mila 


provato com regio de: 


impre 


‘0 che in qualuoque 
ino ademapito al loro 
Obblighi verso altra impres 


sona interponta timarnà 
asta la proprio qual 
retto deliberitario' dell'impreza. 

GI oblitori dovranno inoltre gua- 
rentire Ja loro olfi £ 


È la ogoi giorno. alle ore di 






‘SUBASTA E GRADUAZIONE 
(i Pubbl.) 


dicembre, ore 9 anti 


luogo l’iscanto di una pers 
‘di ‘ar :80, 54, posta tn. i 
[regione Armi, sul presto di ira 
(00, aubastata contro Ollirero Luigi 
fu Eidrado di Suea è Ghiarigiione 
Giacomo fu Michele di Gravere, 


‘nd’ Joataoza della, 
[Torino e delli Rotserte_Vi 


le domande di. coll 











9 so | 
dei signori || 
ss 





di Connano gi 
nali © da 








ti di pero 









valtamenta 
ci di pero 
fer telapo 

ito ato 
taxto sotto "lor 





torio eon decreto 


i 10 dice 
‘approvate lì 
uè colle successive 









agli atti dl 
di capitali 

io: Bi 
ls del 10 attobra 















en 
LE 
a 
dense 








1ST0, o. 





si 
gente 0 di mala 
Îl Governo quanto 
















td dol 
ai caso 





‘de 


La col. deposito 
titoli del Debito 
lato al! portatore 

del decimo del 


re 1873, 


o firmato. Ponsero 
segretario, 
indaco fermato 


op 
idiane, Ki rà 













ita Godivo di 








creditori a 









‘e Uitoli fra ‘gio 
agli dol 
‘Alla graduatori 
dive” 





je 1873; 





| Mari, Del 





Piccora GuinA Ab uso pel ForesriERI 


dizione Itallana 
con 40 inetaioni 
e colia 
pianta topografica 
dota Città 


Una Lira. 


DELLO STESSO AUTORE. 
TORINO; DESCRIZIONE ILLUSTRATA — 





Edizione telesca L. 6,50. 
Torino, pres 












composto di (albriento citi e ratio con gudent: 
“i giardino ed un parco; più giomate 00, con prazi ndscquabi 
lil vigan con ogni sorta di fratta; più un molivo al due ru 

è schiarimesti rivolgeni all'Agensia Galvagno. 
ta orino: (genzi pt 















Liceo ed Istituto Tecnico Fornaris-Quiri. 


Gorso compiuto del Liceo e primo biennio dell'Istituto Tecnico. 
Le iscrizioni i'ricevono alla sede dell'Istituto (via S. Francesco 
N. 24), a tatto 11 10 novembre. 1INe 











Van Houten’s 





Questo Gieao mesinnto finissimo è migliore, ed a pit buon: prezzo 
in confronto di qualiiusi nltto Gaeno, od Estratto od Eseenza di Ceno, 
5 di qualsiasi Gloccolatta, — Una Qbbrs Baita per 100 chicchere 
Esso somministra all'istante; coli'acqua bollente, un Cropeolatte; che 
forma una bibita la pit gradita e la più enon: Sf isa con e sensa latte 
‘argo perelò è d'imimenta tiità n bordo dei bastimenti, sei. campi mic 
ntazioni dello ferrovia, egli ospedali, eoe:; e00,, 

'oggatto 'imporinato esportazioni 

‘NB, Il detto Gacno vuol essere conservato nella borsa dl 
carta in cui si trova, o non messo nella intti 

‘ST VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, 3], ed 3], di libbra 
nl prezzo di Lire 5 50 — 3.50 — 3 




















QUESTO CACAO. È PEEPARATO SOLAMENTE. 


da ©. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 











SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 

La Ditta G. FAVALE e _C., 3, via Cernaia, Torino 

CON DEPOSITO 

TORINO presso Giustetti (y1à Catare1), iu via, Dora] 
Gronin, 23, 0 motto È portici di S. Lorenzo; 


» da Siccardi e Andreotti, droghieri, 
Burgo Nuoro, 








Presso la Tipografia C. FAVALE e COMP, 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VENDITA 


© 
LA CUCINA BORGHESE3 
© @  SENPLICE ED ECONOMICA ®© $ 
e VIALARDI GIOVANNI @ 

° 


co 0 Pasticiere Neale 








Sclta i piatinaatti poli era zio patica pal giral digiuno, ces oac. 
Prezzo L. 4 40, 





VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO » ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 
Due grossi volumi in-19* — Il sscondo é diviso la due parti. 


Preto Lu 10, 


paro legati a L. 13. 
mal complessivamente comprendono 4000 pagie 
in onrattere mivuto e nitidi 





G Bonioi proc, 





PURE SOLUBLE COCOA: 


è ua |} 











ALCUNE ORE IN TORINO ì 


= DI JA. LOVENO 


dizione francese 
colta 


pianta topografica 


della Città 





iziono italiana T 2. Edizione rancese L, 2,50, 
GUIDA AL TRAFORO DEL CENISIO — Piizione italiana L, 3, Ed. franceso;i 


3,o0, 





so i principali Librai e Venditori di Giornali. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 






enter e dominio io 
netto I 
“domisitinto. 
tro; a dietro la 
til, io di 
colla 
‘in odio dell'or no 
tato Maranetto l'espropriazione fore 
data per subaste degli stati to 
atta descritti, e dichlaravant npere 
10 il giudizio di graduazione, de: 
dio 


Einetoto: 















roande di olloenzione corredate dal 

ginnici ol a gior resta 

Mlintimazione del bindo; 
L'illuatrisiimo: algoor cavaliere 
dente dello nesso tribunale 










toltoerito, 
da inenotarai sono si 
‘bl teritorio del comune di. F 





ono‘ un easeggiato 


Pinerolo; 28 bttobre 1873. 
P. Rio pi e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 
(oSeltantazea di Domenico cos- 
lora, reridenta a Bargo, 1) triba= 
Mala civile di Saluzzo, con sentenze 

16 suttomibre pi 

















rie 
RR 
RR 

E 






























dx 18 oadenta mona. 
‘don detta nentnea n dichiari > 
petto fl giudicio. di radunzione 
a dinteibucione del presto ne 
do dalla vendita di 
alogo por. iatratiri 
giudico Cerutti, a a 


i di “dep 
palla cccelleia del tribu 
[oro domande di eclloeazione: mo 
Uvato; ed ‘i documenti ‘giustifci= 

otro Il termine di ‘gioroi 30 












3 prossie 
erto tocc0 di 
il meviggio. e 


‘Saluseo, 50 ottobre 1878, 
4001. Gonella sost, Alladio p. 


IEINCANTO E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl: 
All'udienza. che te 
it lle ore 9 


‘nale civ > 

jo delli "2. dicembre 
‘Prossimo venturo ;. vil’ Instuza, 
[fellt algoori Giemettica Bfiglioretti 
di Bonis vedova de genere 





il tribu 
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